


diagnosi  e  cura;  un  presidio  sanitario  interno  alle  strutture  insufficiente  e,  in  ragione  di  ciò,
costantemente sotto stress, con pessime ricadute anche sotto il mero profilo relazionale paziente-
sanitario;  un massiccio e  anomalo utilizzo di  presidi  farmacologici,  volti  a  contrastare  gli  stati
d’ansia e di alterazione dell’umore delle persone recluse, approccio sanitario oggetto di una recente
inchiesta giornalistica di denuncia a cui non ha fatto seguito alcun intervento chiarificatore da parte
delle autorità competenti.

Il  C.P.R.  di  Corso  Brunelleschi  è  stato  chiuso  in  marzo  e  al  momento  non  sono  state  offerte
informazioni alla pubblica opinione in ordine al suo destino. Molto opportunamente il Consiglio
Comunale della Città si è espresso in ordine alla necessità di una chiusura definitiva, motivata dalla
fallimentare esperienza che ha oltraggiato l’immagine della Città, che ha dovuto registrare la morte
di  più  persone  che  non  hanno  retto  l’insulto  di  una  prigionia  amministrativa.  A  seguito
dell'approvazione  dell'ordine  del  giorno  sopra  citato,  su  iniziativa  dell'Ufficio  Garante  è  stato
istituito un Tavolo di lavoro che ha elaborato il documento “Sviluppo di strategie alternative alla
detenzione amministrativa”, al fine di sperimentare nuove strategie da attuare sul territorio.

Nel corso del 2023 si sono avviati i lavori del  Gruppo di Ricerca e Studio sul tema dei T.S.O.
(Trattamenti Sanitari Obbligatori), propedeutici all’auspicata istituzione nel 2024 dell’Osservatorio
cittadino sui trattamenti sanitari  involontari. A tale iniziativa hanno aderito, oltre all’Ufficio del
Garante che ne è stato promotore, gli Assessorati alle Politiche Sociali e alla Polizia Municipale
della  Città,  i  Dipartimenti  di  Giurisprudenza  e  di  Culture,  Politica  e  Società  dell’Università  di
Torino, l’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” e l’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di
Torino.  La  convocazione  delle  diverse  competenze  e  saperi,  attraverso  la  raccolta  dati  relativa
all’ultimo  decennio  e  all’analisi  di  tali  riscontri,  consentirà  in  futuro  di  rendere  sempre  più
consapevole e trasparente l’azione pubblica in un frangente in cui la privazione della libertà espone
il cittadino/persona a una condizione di eccezionale fragilità e debolezza.

Un lavoro di confronto e approfondimento è stato avviato anche sulla  detenzione minorile, con
momenti di incontro e condivisione con altri  organi di garanzia locali,  e proficue interlocuzioni
sono in corso al fine di individuare nuove strategie di accoglienza sul territorio di giovani detenuti
in misura alternativa. 

A supporto delle  molteplici  iniziative  dell'Ufficio  Garante  hanno avuto  un  importante  ruolo  le
numerose audizioni promosse durante l'anno dalla Commissione Legalità e tutela dei diritti delle
persone private della libertà personale e il costante confronto con gli Assessori di riferimento alle
diverse aree di privazione della libertà. 

L’Ufficio del Garante è disponibile per qualsivoglia interlocuzione e approfondimento, rispetto ai
quali può essere utile la propedeutica lettura delle Relazioni annuali al seguente indirizzo internet:
http://www.comune.torino.it/garantedetenuti/relazioni
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